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Il punto di vista del farmacologo



• Il Rapporto Osmed dovrebbe essere uno 
strumento indispensabile per l’insegnamento 
Universitario e post-universitario;
– Quali farmaci vengono utilizzati

– Quali sono i nuovi farmaci

– Quali sono le direzioni di investimento del SSN e 
dell’industria

– Quali sono i cambiamenti sismici nel trattamento

• Quali sono le implicazioni economiche

Il punto di vista del farmacologo universitario



Il punto di vista del farmacologo clinico:
Il confronto internazionale

La distribuzione e la responsabilità può essere immaginata 
in maniera diversa ma alcune condizioni sono necessarie



Il punto di vista del farmacologo clinico (II):
Gli off-patent



Gli off-patent



Gli investimenti in salute

consumi spesa



Appropriatezza? Inappropriatezza? Ancora (!) PPI 



Cambiamenti nel trattamento della  cronicità



All’aumentare dei consumi consegue una riduzione del costo medio



Equità di investimenti? Un esempio



Una direzione che plausibilmente che si manterrà



Sostenibile?

Rare? Ultrarare?



I 30 principi attivi per spesa acquistati nelle strutture pubbliche



Il farmacologo entusiasta: Innovatività (bisogno terapeutico, valore 
aggiunto, qualità delle prove)



Conclusioni dal punto di vista del 
farmacologo

• - il rapporto Osmed fornisce uno scenario 
completo del consumo dei farmaci in Italia:
– Scelte didattiche;
– Aggiornamento;
– Trasparenza;
– Scelte terapeutiche;
– Scelte di politica sanitaria;
– Scelte regionali;
– Benchmarking;
– Strumento di ricerca (esiti; qualità delle prove a 

supporto; prezzi; etc). Già così è oltre 500 pagine.


